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MPa DINI deddo dia : 


LA REAZIONE IN ITALIA. 


Con qual animo sia per esser accollo a 


Regali i tania aggio di Virtonio Ewanvere a 
Napoli è facile il comprendere. La reazione 


clericale ©' borbonica ‘non poggia le sue viva, Garibaldi! Non si sono arrestati briganti 
speranze che sopra due eventualità , so- | 0 


pra un’avventatezza del governo italiano, 


che attaccasso l'Austria, © sopra le dispo- dovevano essere vestite da’sicari della rea- 


sizioni delle province napolitane. 
«Ma quanto ad un'aggressione contro l'Au- 
stria, se mai avesse a succedere, sarebbe 
soltanto allorchè stimassimo le condizioni 
generali dell'Europa e le nostre interne 
tanto a noi propizie, da assicurarci un esito 
felice. E cesserebbe di esser un’avventatezza, 
per diventare una risoluzione sagace ed 
ardita, diretta a troncar un nodo, che per 
‘altre vie non sarebbesi potuto tagliare e 
molto meno sciogliere. 
Il ministero, sebbene siasi già profonda- 
‘mente modificato, non potendo tuttavia far 
“ancora dimonticar la sua origine e la sua 


primitiva composizione, nè sapendo 0 volendo 


svincolarsi da aderenze, che Jo compromet- 


« ‘tono e destano diflidenze e sospetti, è ben 


lontano dall'aver acquistato quel prestigio o | 
quell'autorità, che guarentiscono l'impertur- 
bal ono del potere centrale. Ma egli 


non: ha da temero forsennati tentativi: gli‘ pono quindi considerar come un colpo ter- 
} 


‘italiani tutti sono concordi nello attendeto 
lo favorevoli occasioni per compiere l'in- ' 
dipendenza patria, nella stessa guisa che ! 
seppe attenderle dal 48 in poî. 

Rispetto alle province. napoletane, le di- 
sposizioni loro non possono esser argomento Ì 
di controversia. Vi hanno mali grandi e 
dolorosi , piaghe profonde da rimarginare, ' 
difetti da emendare, il. sentimento della | 
‘ propria risponsabilità ‘da destare; ma vi! 
hanno pure inclinazioni generose ed il de- 
siderio che il governo si mostri forte o | 
risoluto, che segua dei principii © non si | 


{ di lui per suscitare impacci all’ Italia, può 


SI PUBBLICA 
comprese to 


repubblicani o di tendenze. borboniche, non 
sono gli addetti © gli emissari di France- 
sco Il e di monsignor De Merode? Abbia- 
mo veduto a Napoli ed in Sicilia de’ bor- 
Honici Iristissimi, ‘cacciati da' loro u 

quali strumenli vili della più sfacciata 

‘rannide , camuffarsi da ‘liberalonie-gridar 


lla camicia rossa, e scoperti depositi di 
militari assise dell'esercito regolare, le quali 


zione ? 

Questa non si propone per ora che uno 
scopo: molestare il governo nazionale, at- 
traversarlo ne’suoi disegni, e suscitare ma- 
Inmori nelle popolazioni. I Borboni sono 
detestati? E piglia le sembianze murattiano, 
Neppure i murattisti trovano credito ? E si 
pone sul capo il berretto frigio. 

Si chiamino pur i partiti che si agitano 
contra l’Italia come si vuole, essi non sono 
che vari aspetti di ua solo, del partito bor- 
bonico , il quale avendo danari, aderènze 
principesche e potenze interessate a valersi 


cagionar qualche molestia, senza però riu- 
scir mai ad averetn nucleo di forze od a 
contaro uomini di senno e di valore, che 
destino rispetto negli avversari, se non sim- 
patia ed affetto. 

La Corte di Roma ed i sanfedisti che 


essa soccorro e da’ quali è appoggiata deb- 


ribilo a' loro disegni ed alle loro speranze 
la presenza di Virronio EmanveLe a Napoli? 
nella città più popolosa e più importante 
del regno ed in pari tempo la più trava- 
gliata. 

Il corpo diplomatico che accompagna il 
Re potrà co' suoi propri occhi vedere come 
sono le cose. I dispacci de’ consoli di Fran- 
cia e d'Inghilterra , pubblicati da’ due go- 
verni, altestano come quegli agenti abbiano 
studiate con accuratezza e sagacia le con- 
dizioni del paese e le giudichino con im- 
parzialità. Noi abbiamo ottenuta una splen- 


II GIORNI 
smiche 


IL PAPA E L'ESERCITÒ AUSTIO ESTENSE 
Benchè un po’ di vecchia troviamo op- 
portuno di pubblicare quest9*documento, che 
ig guardato dai militi èstensi, venne 


stro corrispondente. Diamo qui. la. versione 
italiana del testo latino. 


secolare sua schiavitù e miseria non ha. che 
espressioni di odio e d’invettiva, è ‘tutto vi- 
scere di tenerezza verso que” rinnegati italiani 
che brandiscono le urini parricide contro il 
proprio paese in servizio di chi fa sempre 
proconsole austriaco 


Ai diletti figli generale Agostino Saccozzi 
e componenti l'esercito dell'eccelso duca di Modena 
Bassano. 
Pro Papa IX 
Diletti figli, salute ed apostolica benedizione. 

Tre anni già sono chie abbiamo personalmente 
ammirato la fedeltà e l'affetto verso il vostro ce- 
celso principe e poscia in questo grande trambusto 
d'Italia furono i medesimi sentimenti da voi tutti, 
figli diletti, coù distinta lode della vostra milizia 
mirabilmente comprovati. Nè già poteva avvenire 
che quelli, i quali si distinguono nel culto e nelle 
ottime discipline della nostra santissima religione, 
venissero meno nella fedeltà giurata al principe, 
e per tale motivo si lasciassero intimorire da al- 
cuna difficoltà o pericolo. 

Le quali cose presso tutti i buoni meritano senza 
dubbio sommo encomio, e noi, diletti figli, assai e 
di cuore’ ce tie congratuliamo con vòi tulli per 
così onorevoli fatti. Frattanto vi ringraziamo, e vi 
abbiamo molto obbligo perchè col danaro da. voi 
concordemente trasmesso vi siate istudia'i di sov- 
venire alle gravissime angustie del nostro erario. 

Preghiamo sempre col maggior fervore il Dio 
delle virtù, affinchè rimuova dai confini d'Italia il 
suo sdegno, e tratti colle nostre terre secondo la 


sua misericordia. Noi con ardenti voti lo suppli- 
cha a rimeritare Ja vostra pietà ed ossequio 
di noi con qualunque vera prosperità. È di 
ciò bramiamo sia auspice 1’ apostolica benedizione, 
cui dal profonde de! cuore, o diletti figli, impar- 
tiamo amorevolmente a ciascheduno dikyoi e alle 
vostre famiglie. 
Dato in Homa 
anno 1860, XIV d 


sso San Pietro, li 18 aprile 
nostro pontificato. 
Pio Para IX. 


ll Diritto pubblica un memorandum. presen» 
tato dalla sinistra della Camera al ministro 
dell’ interno , rispetto alle province: meridio- 
nali. In esso sì richiede , fra altre proposte, 
che vi sia mandato Garibaldi dal governo. Si 


appoggi soltanto a meschiui spedienti, come | dida vittoria, dacchè la diplomazia si è vede che la sinistra non aveva cose nuove da 


fa il presente ministero. 

In un paese sconvolto da una rivoluzione | 
radicale, chiamata a partecipare alla vita | 
nazionale dopo avni ed annì dì isolamevto 
e di prostrazione civile e politica, in un 
paese di passioni ardenti e di fervida im- 
maginazione, sorto a libertà dal dispotismo 
più vigliacco e degradante, ma che pur vi 
aveva suscitati molti interessi e per con- 
seguenza non pochi uomini zelanti a soste- 
nerlo, od a rimpiangerlo dopo averlo. la- 
sciato scomparire, tutti i partiti si danno 
la posta, tutti gli agitatori, nemici della 
causa nazionale, accorrono, concentrandovi 
i Joro sforzi, affine di ottener que’ risultati 
che nelle altre province ‘sarebbe follia spe- 
rare. 

Ma come dislipguere que’ partiti? Ci si 
parla di repubblicani, di murattisti, di bor- 
bonici. Niuno, neppure tra i più cinici difen- 
sorì del passato, ha finora osato asserire 
che alcuno di que' partiti fosse potente od 
avesse un'influenza sopra qualche classe od 
ordine della ‘popolazione. 'È vero che'talota | 
ì capi di un partito si nascondono, lasciando 
lavoraro 6 compromeîtersi i gregari; ma | 
l'importanza dî ua partito, di una fazione 
o di una sella è proporzionata all'autorità 
di coloro che lo dirigono, e quando non si 


persuasa che l'opera dell'umtà italiana è ! 
impresa seria di nazione matura a libertà 
e giusta estimairico de’ proprii bisogni. La 
reazione è l’incoguita: soltanto il compi- 
mento dell’indipendenza ‘ed unità d’Italia . 
può tutelar tutti gl’ Interessi e ridestar la » 
fiducia. I 

Il viaggio del Re deve produrre questo 
effetto ; esso deve mostrare. a que’ popoli 
che ormai per l'Italia non v'ha che un solo 
precipuo intento ed uno scopo supremo, a . 
faggiunger il quale tutti i cittadini hanno 
l'obbligo di adoperarsi. Il Re è il capo ed | 
il simbolo della nazione. Il Re a Napoli | 
ricorda a tulti*che deve pur andar a Roma | 
ed a Venezia, 0 che se nelle province me- 
ridionali Vordine morale e legale non è del 
tutto ristabilito si deve a ciò che Roma e 
Venezia mancano ancora all’;talia. 

Ma. a compier l'unità, fa d'uopo del con- 
corso anche di quello province e di un la- 
vorìo ili preparazione, al quale tulti deb- 
bono contribuire” HM ministero potrà a Na- 
poli infondere questo ‘idee è far penetrare 
viemeglio quoste ‘verità, studiandone i bi- 
sogni e gl’'interessi- materiali, che, nòn si 
deve disconoscerlo, non sono completamente 
rappresentati nella Camera. 

È conviene si spogli delle prevenzioni 


vde profferir alcun nome conosciuto, il par- | di parte, alle quali fibora ha ceduto, in- 


tito è Dello 6 spacciato. 


terroghi tulti e tullì ascolti, meglio di ciò , 


Rispetto a Napoli le cose procedono an- | che ba fatto sinora. Ci riuscirà ? Noi lo 
cor peggio. Chi ‘sa dirci se coloro che a | desideriamo, perchè so la risponsabilità dei 


Vienna ed a Parigi, a Roma ed a Londra | 
parlano di mene .murattiane 0. di spiriti - 


suoî errori è tutta sua, la nazione intera 
ne riseote i danni. 


' informazioni che crediamo esalte, i convenuti avreb- 


- vazione di ogni atto il quale pregiudicasse la solu- 


Roma sia di tutto l’aman genere, non già dei 


dire nè da domandare, 
—__ee—ec=—eor.rr*—- 
Leggesi nella Perseveranza d'oggi: 


leri a sera parecchi senatori e deputati lombardi, 
essendosi trovati ad amichevole convegno, discus- 
sero lé voci che corrono sulle misure che il mini- 
stero delle finanze intenderebbe di attuare per.ri- 
stuotere Ja tassa sui capitali ipotecarii. Secondo 


bero unanimemente espressa una decisa disappro- 


zione della quistione pendente innanzi al Parla- 
mento. 


——_—_n.— E 


NOTIZIE DI ROMA - 
( Corrispondenza parucolare dell’ Opinione ) 
Roma, 48 aprile. 
Il cardinale Antonelli in questi giorni vede 
trionfare quella sua teorica con cui vor 
manomettere il mappamondo . facendo che 


romani, non che degli italiani. Si è adunata 
qua entro una caterva di stranieri, dei quali 
lasciando coloro che viaggiano per ispensie 
ratezza, ve n'è un numero grande d’ambo i 
sessì che sono venuti coi 


sussidi della con. | 
gregazione di S. Vincenzo di Paola la quale | 
gli ha spediti per dire: viva il papa re. Che 
direbbero i legitiimisti francesi se cinquanta- 


mila italioni andassero a Parigi a gridare: 
viva l’imperatore? Se noi non fossimo op- | 
pressi da violenza domestica e forestiera non 
ci faremmo insultare da cotestoro , nè essi ‘ 
penserebbero a farlo : sicché son più vili 
essi che noi. 

Pare certo che per soprassello verranno altri ' 
soldati ad ingagliardire il presidio straniero: , 
che fun qui tante pellegrine spade? Siccome, da 
che ruppero le nostre mura 6 fecero strage 
dei difensori, questo infelice. paese non ha’ 
più respirato libertà ; si. può dire in certo 


i . 


Un foglio arretrato cont. È Ò. 


cadère accidentalmente ‘in mano di un no-, 


*Iepapa re che per, kItalia risorgente dalla 


all D- 
presto di ceto SI 1a imet: 


modo che la guerra del 59 dura ancora ; la 
quale si è in qualche modo scusata degli im- 
pegni che la Francia fha_ sconsigliatamente 


. contratto col papa, certamente non è sulli- 


ciente e legitlimarla. 

Ieri immenso popolo si accalcò nella: basi- 
lica vaticana, nei musei, nella gran: piazza. 
Il S. Padre fece la. funzione della lavanda , 
dette la. benedizione dalla loggia , ‘cantando 
con voce sonora e ferma; quindi servi alle 
alle tavole, mostrando sempre salute.e robu- 
stezza, 

Anche il. numero, dei pellegrini. è stato 
maggiore, del solito ,. essendo, ingossato dai 
briganti borbonici tornati » dalla campagna 
scalzi e seminudi stracchi dalla fuga e lividi” 
dalle percosse e dalle cadute, All’ospizio della 
Trinità de’pellegrini sono alloggiati e alimen- 
Jati, sgravando così di qualche peso l'erario 
borbonico e dei comitati $anfedisti. Francesco 
Borbone colla consorte intervennero . a tutte 
le funzioni assistendovi dal banco dei regnanti, 
e i suoi consanguinei si assisero in quello deî 
principi di regio sangue, Nell’andare al Vati- 
cano, procedette alla reale, scortato da un 
drappello di dragoni papalini, e fu ricavuto 
come un vero monarca ehe abbia trono e 
sudditi. 

Mercoledì verso il mezzogiorno quattro . gen» 
darmi dej papa vestiti alla. borghese cattu- 
rarono in piazza del Popolo un famoso. ban- 
dito toscano per nome Stoppa, reo di dodici 
omicidi. Appena i gendarmi gli furono addosso 
egli con destrezza singolare e con una forza 
da Milone Crotoniate loitò quasi un quarto 
d’ora percuotendo a diritta ed a. manca con 
un grosso randello, ed era quasi per. iscam- 
parsela quando un colpo che ricexò nel capo 
lo fece cadere sbalurdito. Questo. malfattore 
sapendo che a, Rona sil ospitano ladroni 
di ogni maniera purchè servano la: rea- 
zione, era venuto a ricoverarsi qui all’ egida* 
delle sante chiavi. Nondimeno gli è incolto 
male, ma non sì che non abbia speranza di 
cattivarsi Ja benevolenza della corte del Qui- 
rinale, per essere spedito alla conquista , del 
vello d’oro, di 

Il Borbone, sicuro di tornare. alla sua di- 
letta reggia; ha. accettato la dedica. d’un'o- 


pera manoscritta d’un certo Luiselli provvisio- 


nato ai telegrafi pontifici, promettendo di 
mandarla alla luce a sue spese, allorchè sia 
restituito al trono redato de’ suoi maggiori, 
L'autore intanto è stato fatto cavaliere, pel 
merito d’un'altr’opera pubblicata Che porta 
per Utolo: /l trionfo della letteratura . cristiana 
sopra la pagana. L' ho legicchiata: è una ra- 
psodia indigesta che nessun. galantuomo vor- 
rebbe avere per sua per quanto ha. cari. gli 
occhi: ma al novello Mecenate è piaciuta, «e 
tanto. basta. 

Il rito della canonizzazione avrà principio 
il 7 giugno e durerà più di un giorno; du- 
rante la cerimonia arderanno continuamente 
trentamila candele di grosso cAlibro. 

Pare certo che il signor La Valette torni 
fra pochi di: e perchè su tale argomento se 
ne son dette delle mille millanta, senza che 
alcun abbia imberciato al.segno, vedo che è 
meglio starsene zitti, e.così faccio. 


_—____ + ___ÉÉi 
DISASTRO D'ASCIANO 


Un supplemento alla Provincia , giornale di 
Siena, contiene quanto segue: 


Diamo i particolari del disastro accadoto sulla 
ferrovia centrale toscana presso Asgiano, per quanto 
abbiamo potuto raccogliere dalle persone meglio 
informate. 

Alle 11 ant. circa del 19 partiva dalla stazione 
di Siena un ronvoglio straordinario che portava 
200 granatieri al Salareo. Mezz'ora dopo, e però a 
ragionevole distanza, gli i avviara dietro îl treno 
ordinario dei viaggiatori. 

Per un' inesplicabile fatalità il macchinista del 
primo convoglio, giunto presso il tunnel del .Fal- 
concello, dubitando che la sua macchina, alla quale 
sembrava venir meno il vapore, non avesse abba- 


| stanza impulso per superare la salita, in luogo di 


arrestare il treno e far issare dielro a sè bandiera 


- rossa, consapevole com'era di esser seguito dall'al- 


tro convoglio, pigliava ad indietreggiare per rifarsi 
con maggiore spinta alla salita. Sciaguratamente 
egli aveva perdulo tempo nel tratto percorso a 
velocità ; e trovandosi. in una curva, gli fu 
i A prima che visto il convoglio dei viag- 
giatori, 
E agevole immaginare quello che avvenne, ] va: 
goni che formavano la codà del primo convoglio, 


a 


* 


ia 
mezzo dal paese di 
tincio il gonfalonìere D. Ber- 
primo, seguito 
agi delecato di governo Gi ola altri cittadini, 
__& corsero luogo ‘della catastrofe. In breve ora 
| Quasi per lo, 0 piuttosto per lo zelo e la ca 
rità e l'intelligenza di quegli egregi ,,secondati da 
tutto il paese , fu‘intrapreso il trasporto de' feriti; 
non ostante tulte le difficoltà del luogo, della di- 
stanza, della confusione; e furono improvvisate tre 
ambulanze entro Asciano, provviste di quanto oc- 
‘correva per i primi soccorsi. 

Alla prefettura giungeva la prima confasa notizia 
alle due pomeridianè. Il ritardo era cagionato prin- 
cipalmente dall’ éssersi rotto il filo telegrafico, ed 
anco per la distanza di oltre due miglia che corre 
tra il luogo dello scontro e la stazione. Dieponeva 

4 immediatamente il prefetto ‘perchè dall’ ospedale 

‘partisse tutto l’ occorrente servizio sanitario e si 

recasse alla stazione della ferrovia, dove per suo 

ordine si a'lestiva ua convoglio speciale di soccorso, 

In quella furia, al messo della prefettura inviato 

allo spadela non fu dato incontrare i professori 

della Commissione dirigente; nè ebbe chi pronta» 

Mente lo aiutasse a rintracclarli nello stabilimento, 

dove pure si trovavano. Allora il prefetto mandò 

pel professore Marcacci: ed in brev'ora tutto il 

servizio sanitaria somministrato dallo spedale © 

posto sotto: gli. ordini del ‘sullodato' professore si 
trovò alla stazione: mentre si disponeva che il pro- 
fessore Landi rimanesse fermo allo spedale per ri- 
cevere ì feriti che s'invierebbero, e provvedere alle 
altre esigenze del servizio, 

. Alle ore 3 34 pagtiva il prefetto accompagnato 
‘ dal sig. generale comandante Ja sotto-divisione mi- 

Nitare, dal procuratore del Re, dal giudice: d’istru- 

zione auditor Tarchi, dal capitano de' carabinieri 

(poichè l' onorevole maggior. comatidante essendo 

accorso al, palazzo della Prefettura non fu a tempo 

& walir nel convoglio) dal sommissario governativo 

della ferrovia, dal segretario della prefettura, dal 

professore Marcacci, col personale sanitario di gio» 
vani chirurghi, praticanti, suore della Carità, in- 
fermieri, ecc. Alle 4 12 giungevano sul luogo del 
disastro, non potendo il convoglio passare oltre per 
essere ingombra là linea dai frantumi della mac- 
. 6hina e dei vagoni fracassati. Sette cadaveri di 
militari stavano distesi a poca distanza. Ma 1 feriti 
erano yià stati trasportati in paese. Colà 67 infe- 
lici attendevano ogni maniera di soccorso; qual più 
qual meno malmenati; ma i più in modo compas- 

sionevole per istrane,e sconce ferite offrivano mi- 

serando spettacolo. 

Mercà le cure indefesse del sig. gonfaloniere se- 
condato dal delegato, dai medici locali, e da tutti 
i cittad'ni e segnatamente da molte pietose donne, 
lo tre ambulanze erano già disposte ed ordinate 
per modo, che l'egregio professore e i giovani chi 
rurghi poterono immediatamente procedere ad ap- 
Dlicar le prime, cure ai più aggravati. Non ispen- 
deremo parole per lodare la calma, l'operosità del 
professore Marcacci, lo zelo de'suoi giovani chirur- 

hi. Fratanto il prefetto , il generale, i membri 

ella magistratura 8' aggiravano per le ambulanze, 
confortando, consolando e suggerendo i proyvedi- 

menti che meglio sotcorrevano alla méntè. Nè l'o- 

pera pietosa facendo dimenticare il debito di giu» 

stizia, l'autorità giudiziaria e governativa proce» 
deva sommariamante ad una inchiesta dell'accaduto, 
portandosi ancora alla stazione per esaminar la stato 
della. macchina, rimasta pressochè incolume, (la 
quale aveya condotto il primo treno, ed era stata, 
od almeno si pretendeva la causa occasionale della 
disgrazia. 
«Allo 10 pomeridiane rivisitate le ambulanze, 
dove frattanto trè feriti avevano dovuto soccom- 
bere, fra i quali il fochista del ‘secondo convoglio, 
Ù date le ultime disposizioni per il trasporto de'feriti 
che si apprestava per l° indomanî, le autorità éi- 
vili e militari si riconducevano a Siena, attese alla 
stazione da una folla immensa proforidamente co- 
sternata; e che dub:tava anco per molti dè’suoi 
compaesani, che eransi irovati nel convoglio dei 
viaggiatori, Ma jl caso aveva voluto che tranne del 
fochista, soli i poveri granatieri fossero iltime 
del disastro, mentre de’viaggiatori niuno sofferse 
più che qualche leggerà contusione prodotta dal- 
‘ l'urto. 

Ieri mattina (20) per tempo moveva da Sienà ùn 
convoglio destinato al trasporto de'ferili. L'egregio 
prof. Landi aveva tutto disposto con rara intelli- 
genza ed esattezza; 6 ne assumeva la direzione. 

Verso il mezzodì arrivava. .il convoglio traspor - 
tando 54 feriti: selte aggravalissimi essendo rimasti 
in Asciano, In ogni vaporè stavà un chirurgo ed 
un inserviente, con tutto ciò che potesse abbiso - 
guare per soccorrere e confortare que'miseri nella 
dolorosa prova. La folla traeva alla stazione, guar- 
data daì R, dllfabiaieri e dalle guardie di pubblica 
sicùtezza, affinchè niuno vi penetrasse tranne per 
ragione di servizio ad evitare inutile ingombro di 
curiosi. La compassionevole processione . sfilò per 
la città, per ridursi allo spedale. Prestavano l'o- 
pera pietosa oltre gli addetti allo spedale, i fra- 
telli della Misericordia, i militari qui di presidio, 
La folla de'rignardanti stava {muta e atteggiata a 
profondo dolore. 

I poveri feriti, fra i quali ve ne 
digravi, furono ricevuti, accolti e disposti nell’am- 
pio stabilimento con tutte le più affettuose premure 
assuméndo il prof. Landi la cura de’ più aggravati. 
Le autorità civili è militari vanno giornalmente a 
visitarli, 

Abbiamo nolizie che di quelli. di Asciano uno 
moriva nella scorsa notte, e pare qualche. vittima 
più dovremo ancora annoverare e di quelli .e di 
questi qua trasportati. | È 

In mezzo a tanto lutto ci crediamo dispensati 
dall'entraro in più ampli particolari. Del resto la 
aulorità giudiziaria procede ad una regolare inchie- 


ha pur troppo 


sta. Bensì dobbiamo una parola 
zza con cui le autorità provvid: 


NOTIZIE DELLA VENEZIA 
(Corri. particolare dell’OpixIoNE) 
Venezia, 17 aprile. 
£ aspettato di muovo in queste provincie Fran- 
cesco Giuseppe. iEgli si diverte ‘a viaggiare , fe i 
suoi viaggi così frequenti, che apparentemente sonò 
Riustificati dalla presenza della sua sposa nellà 
nostra città, nascondono qualche cosa di thaggior 
importanza. Le sue gité notturne e silenziosè fanno 
solenne contrasto in questi momenti con quelle del 
nostro eroe Garibaldi che suscitano anco i morti. 

Corre voce che la polizia voglia dedicare questa 
volta a S. M..un bel presente. Non è un preserite 
di quelli.che soglionsi fare ai viaggiatori imperiali, 
è un presente che non costa denari', ed è un at- 
testato dell'attività e dello zelo della polizia. Trat- 
terebbesi nientemeno che di offrire a Francesco 
Giuseppe la nota delle persone più compromesse e 
più invise al governo : in una parola il così 
detto pugno tdi faziosi, ma scelto dalla Imassa, 
Perchè il dono potesse riuscire più gradito si pensò 
ai escludere taluni del volgo, ammettendo a que- 
sto onore soltanto nomi che potessero fare impres- 
sione sull'animo del monarca. Non importa se ab- 
biano titoli o no per essere asctitti alla schiera di 
quelli che la polizia teme, basta che la nota sia 
compesta di bei nomi, Si badò più alla superficie 
che alla sostanza. È una lista di proscritti che si 
offre alla vendetta del sire sdegnoso. 

Noi alla nostra volta potremmo offerire a Fran- 
cesco Giuseppe, se a quest'ora non gli è capitata 
fra le mani, la storia delle elezioni tentata dal suò 
governo nel Veneto. Innumerevoli copie di questo 
ssritto circolano nelle nostre provincie, esso è letto 
con tanta avidità e ricercato con tanto entusiasmo 
da non credere. Tutti stupiscono come siansi rac- 
colti tanti dettagli con una esaltezza singolare. 
Questo è un vero monumento storico che dimostra 
e legalmente, quale sia la volontà del nostro po- 
polo. Il governo e la polizia che si veggono anche 
con questo mezzo screditati presso l'Europa, se ne 
dolgono. \ 

Chi sbuffa per la rabbia più di qualunque altra è jl 
governatore Toggemburg il quale ha il merità di 
avere insistito contro l’ opinione di Lutti a è 
l’elezioni si tentassero, dichiarando ch'egli si faceva 
garante dello spiri o delle nostre popolazioni. Un 
successo gosì spleudido lo dobbiamo al sig. og- 
Gombuifià gliene rendiamo grazie perchè alle di 
dimostrazioni se ne aggiunse una che è la più le- 
gale di tutte. Quello scritto” documento pre- 
zioso per chi scriverà la storia dei nostri tempi. 

Certo Distinti, rinnegato lombardo, fuggitivo col- 
l’armata austriaca nel 1859, aveva offerto i suoi 
servigi alla polizia austriaca ed era stato ascritto 
alle così dette guardie.civili. Più volte sì rese be- 
nemerito presso il governo 0 denunziando persone 
o depositando seghi rivoluzionari ch’ egli asseriva 
di aver trovato per istrada ed otteneva sempre una 
congrua rimunerazione. 

Due giorni sono sì presentò alla direzione gene- 
rale di polizia portando seco. due bombe , ‘ch'egli 
affermava di aver trovate sulla porta del Toggem. 
burg e delle quali aveva per miracolo impedito lo 
scoppio. Il direttore‘dì polizia nell'atto di encomiare 
il suo zelo e la sua attività gli diede un compenso 
in danaro. Vi fu però taluno che mosse dubbio 
sulla siticerità ed onestà di questo i. r. servitore e 
fattolo seguire sino al suo domicilio da un ufficiale 
pelustratore, venne perquisito, e fu trovato in pos- 
sesso di tutto ciò che poteva occerreré tanto per la 
confezione delle bombe, quanto celle bandiere e 
delle coccarde. Fu subito arrestato e subirà il suo 
processo. Vi basti questo per conoscere di qual 
pasta sieno gli agenti di polizia, 

Il famigerato Spongia, che dal governo italiano 
venne posto ai confini e che era requisito dal no- 
stro tribunale di Rovigo, venne l'altro ieri arre- 
stato a Trieste: La protezione della polizia che lo 
aveva. fatto allontanare da Venezia non valse a 
salvarlo. 

Abbiamo letto con vera compiacenza le affettuose 

ole di ringraziamento della sventurata popola- 
LS di Torre dél Greco. Ì generosi sentimenti 
dei nostri liberi fratelli e ‘il dolore che essi divi- 
dono per la nostra lagritnevole condizione , ci de- 
siano una cara emozione che pur ci conforta nella 
nostra dura schiavitù. 
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LA QUESTIONE 
DELLO SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Si logge nella Patrie del 2 : 


Una lettera da: Copenaglién annunzia che la ses- 
“ione ordinaria del consiglio supremo della monar- 
chia danese è stata chiusa il 16 del corrente mese 
dal signor Hall presidente del gabinetto. 

La vigilia della chiusura dell'assemblea, il mi- 
nistro ha pronunziato un discorso tendente a giu- 
stificare l’impiego dei crediti straordinari relativi 
agli armamenti di terra e di mare. Si è osservato 
che il signor Hall non ha, in tale occasione, dissi- 
miulato che, al punto in cui si trovano le relazioni 
del governo danese colla Germania, le probabilità 
di conservare la pace sono diminuite d'assaî. ) 

Apzi dalle parole {del ministro si è potuto ar. 
guire che le due grandi potenze germaniche, Jungi 


marca crede di avere soddisfatto a questi obblighi. 
de 198 
RIFORME POLITICHE IN RUSSIA 

Leggiamo Mella Palrie, del 21 : 

Le ultime notizie pervenuteci dalla Russia an- 
nunziano un fatto importante, che dev'essere ac- 
colto con gioia da tutli gli amici delle idee libe- 
rali. * x 

L'imperatore Alessandro ha adottato in massima 
una proposta del suo ministro dell'interno, la quale 
ha per iscopo di stabilire una rappresentanza na- 
zionale in Russia. Questa proposta dev'essere di- 
ussa nel consiglio di slato dopo le feste di Pa. 
ua. 

Come ben lo si scorge, si tratta pel governo 
russo d'una trasformazione quasi completa della co- 
slituzione politica dell'impero, L'emancipazione dei 
servi, dovuta ad una inspirazione genèrosa dello 
czar, ba sottratti i contadim ad un regime, 
rendendoli quasi schiavi, teneva questo gran 
lontano dalla civiltà. Una riforma non può mai ri- 
manere isolata e tutto si concatena în questo largo 
movimento del progresso. Quando un abuso cade, 
trae con sè gli altri; quando una libertà trionfa, 
altre libertà la seguono. 

Il governo assoluto, in Russia, ha indicato esso 
medesimo la necessità delle riforme politiche, quarido 
ha sottoscritto il decreto che ha emancipato i servi. 
Cosi l'assemblea nazionale, in Francia, quando re- 
gistrava la rinunzia della nobiltà ai suoi antichi 
privilegi, preparava il regime dell’eguaglianza ed 
il trionfo della democrazia, 

se ++ La Russia governata colle massime dell'as- 
solutismo è stata per lungo tempo una delle forze 
della coalizione; la Russia liberale sarà un appog- 
gio per l'azione legittima della Francia ‘ed una 
guarentigia per la sicurezza dell'Europa. 
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IL BRIGANTAGGIO 
{ E LE PROVINCIE NAPOLETANE 


rre debito di fare. qualche cenno di un jo- 
teressante lavoro pubblicato non ha guari a Firenze 
coi tipi di G. Barbèra. Il signor Marco Monnier, 
nato in Francia, ma da gran tempo stabilito nella 
nostra Italia che ama d'affetto quasi filiale, ba rac- 
colto in un volume molte Notizie storiche documen- 
tate sul brigantaggio delle provincie napolitane dai 
tempi di Fra Diavolo sino ai giorni nostri, 0, per 
dir meglio, sino alla morte di Borjès. 1 pregio 
maggiore di questo libro consiste nella gran copia 
di fatti che vi si contengano e nella chiarezza colla 
quale sono ordinati ed esposti. La storia del bri- 
gantaggiò, che finora, in tanta contraddizione è con- 
fusione di giornali e di dispacci telegrafici, male si 
poteva abbracciare con un solo sguardo, diventa 
piana ed' intelligibile sotto la penna facile’ ed cle- 
gante del signor Monnier. Egli non dura fatica a 
dimostrare che il brigantaggio ai nostri tempi non 
riveste propriamente un carattere politico , quan- 
tunque sia diretto ed usufruito per fini politici dal 
Borbone che sta a Roma e dalla Santa Sede che 
vede in esso un mezzo per. creare imbarazzi «al go- 
verno italiano. ‘Di questa connivenza dei sanfedisti 
e dei borbonici coi briganti nessuno dubita ed essa 
è resa più evidente dai fatti natrati in questo opu- 
scolo. 

Il signor Monnier entra pure in molte considera» 
zioni intorno all'influenza che i primi atti del go- 
verno nazionale hanno potuto esercitàre sullo svol- 
gersi del brigantaggio. Noi non negheremo che 
sieno stati commessi degli errori, ma ci pare che 
il signor Monnier si sia troppo leggermente fatto 
l'eco di un'ingiusta accusa che venne da altri pri- 
ma di lui diretta al governo italiano, attribuendogli 
l'intenzione di piemontizzare le provincie, meridio- 
nali. E notiamo questa menda nel libro del quale 
discorriamo, appunto perchè ci spiace di vederla 
frammista alle utili e savie osservazioni delle quali 
esso ridonda. 

E poichè abbiamò accennato a questa vieta ao- 
cusa di piemontesismo, soggiungeremo che abbiamo 
letto con molto piacere un altro opuscolo, che cre- 
diamo dettato da. penna napoletana e perciò non 
sospetta , nel quale di quest’ accasa si ragiona pa- 
calamente e senza spirito di parte. 

Le provincie napoletane e la loro deputazione 
sono una coraggiosa difesa di quanto ba fatto il 
Piemonte in vantaggio dell’ Italia, ed in questo li- 
briccino di poche pagine i mali che affliggono le 
provincie meridionali sono indicati ed esaminati con 
molto senno e spassionatamente. E facciamo special 
mente plauso a quanto in esso si dice riguardo ai 
deputati eletti in quelle provincie e desideriamo 
che gli elettori ne formino un oggetto delle loro 
considerazioni e se ne valgano a tempo debito pel 
maggior bene del loro paese. 


INTERNO 


NOTIZIE” VARIE 


Viaggio di S. Mil Re. Togliamo dalla 
Gazzetta di Genova del 22 i seguenti particolari 
sul ricevimento di S. M. il Re in quella città: 

Fino dalle 10 del mattino tutta la via Balbi e 
le vicinanze della stazione rigurgitavano di popo» 
lazione che incamminavasi, come ad una festa, a 
schierarsi lungo le strade ove credevasi dovesse 
passare S, M. È 

L'artiglieria schieravasi sulla piazza dell'Acqua» 
verde, ma la guardia nazionale, i reggimenti 3" @ 


Alle 12°15 le pvt) 
chiese salutavano l' 


niro dela 


S. M. Vittorio Emanuele, hriao pt 4 
Dagli interni appartamenti del pal venuto 
quindi alla porta ci ia bi si mo- 
, circondato dalle autorità civili e militari in- 
sia ad COSqURTE dall' pos nia della 
via alla compalta folla che non si siancava di fare 
evviva al Re d'Italia. PRETLA RE 
Cominciava quindi lo sfilare. delle truppe pre- 
senti alla parata, fra le quali prima veniva Ja 
guardia nazionale, tutta nella sua uniforme di pa 
sata, ed in numero oltre il consueto grande. Se- 


guivano i battaglioni delle milizie regolari, 
interrotti da ondate di, po, lo i paziente dc 
servare da vicino le sembianze det” s0- 


vrano,, 

Varie corporazioni di operai e facchivi ,. colle 
loro bandiere in testa, erano venute ad associarsi 
alla parata militare. i dis. 

Gili affari interrotti, se non affatto sospesi, per 
mettevano alla maggior parte de'cittadini di accor- 
rere a presenziare la. festiva gosegiionia, che un 
libero popolo, animato dai sensi di Ficonoscenza e 
di amore, rendéva all'uomo, ché si fece 
nazionale redenzione. È 

Tutta la città era in festa, ‘la via Balbi, la piazza 
Annunziata e le strade Nuovissime erano stipate per 
modo di popolo, che a stento potevano essere at- 
traversate dalle milizie che sfilavano. 

Onorificenze, — Il governo di $. M. bri- 
tannica conferi la medaglia d'oro for gallantry and 
humanity, al signor Magliozzi Montano, capitano del 
porto di Gallipoli, e quella d’argento a Francesco 
Comiglio, barcaiuolo nel, porto medesimo, per cs- 
sersi adoperati, con grave rischio della propria per- 
sona, a salvare, il 24 dicembrò 1861; l'equipaggio 
del brigantino inglese Coquette, di 


Plymoutb. 

S. M, il Re nell'udienza del 10 corte si 
guala di autorizzare i predetti Magliozzi è Comiglio. 
a fregiarsi di tale onorifico’ distintivo. 

Ministero dei lavori pubbliei.— Di. 
rezione generale delle poste. — Essendosi ricono 
sciuto che ì francobolli da centesimi due possono 
facilmente essere confusi ‘con quelli da dh cente- 
simo, il ministero ‘ha determinato di tuîre ‘il 
calor ruggine all'attuale color nero, dei. francobolli 
da centesimi due ed ha disposto che ue ita di 
questi abbia luogo dal 1° maggio prossimo: 

Si avverte petò che gli attuali francobolli da 
centesimi due ;non vengono ritirati, ma che po-_ 
tranno da chi ne avesse essere nsati fino al loro 
esaurimento. soka 

Torino, 22 aprile 1862. "nio 

Banca nazionale. — Gli azionisti della 
Banca nazionale si sono convecati oggi, 23, in as- 
semblea straordinaria, per deliberare intorno & mo- 
dificazioni degli statmi. |. . 

Le, proposte preteniale i furono, azprovate. Lo 
principali sono : facoltà di assumere l'esercizio 
della Zecca dello stato è’di accrestére eventual. 
mente italo da 40 a 100 milioni. 

I piroscafo Moncalieri.La Gazzetta 
di Genova del.21.reca:. |... .., RES 

Il magnifico nuovo battello a. vapore Moncalieri 
che doveva giungere ieri in questo porto dal viag: 
gio circolare di Palermo 6 Cagliari è rimasto ‘in- 
scagliato negli scogli. poco, Jungi; da, Livorno. . Dopo 
aver posto i passeggieri in luogo sicuro si allen= 
deva al ricupero delle metti che non oMfriva dif- 
ficeltà. 

Il Movimento del 23 aggiuhge: b 

La mattina del 21 corrente.il piroscafo, mediante 
un seguilo di manovre secondate. dagli uomini ac- 
corsi da Livorno per cooperare al salvalalgio, potè 
mettere la prua fuori degli scogli, e prima. del 
mezzogiorno entrava nel porto di Livorno. Visitato 
accuratamente, non presenta a'cuna avaria dimo- 
chè, dopo una breve fermata colà per ricaricare le 
merci che erano dirette ad ulteriore destinazione e 
ch'erano state scaricate per alleggerirlo, riprenderà 
il viaggio pel nostrò porto. — 

Industria naztohale. Il Corriere del Po 
reca in data di Saluzzo 19 aprile: 

Ci è grato di anhunziare ‘che iù questò cospituo 
comune sta per impiantarsi una scuola-fabbrica di 
orologieria. Il nome del signor Masmejan che si 
incarica della direzione di essa, per quanto cì con- 
sta, fa concepire fondate speranze intorno alla riu- 
scita di tale instituto, il quale tornerebbe certa» 
mente pel nostro circondario non solo di lustro, 
ma molto più di vera e grade utilità. Ò 

Corte di Assisie. Togliatno dalla Crohaca 
giudiziaria della Gazzetta dell' Umbria di Perugia 
18 aprile: data 

Col giorno 15 corrente fu chiusa la sessione dello 
Assisîe nel circolo di Perugia in coi furono pro- 
poste ventuna cause in contraddittorio, e sette con- 
tro contumaci. Fra le contraddette. si comprende- 
vano un parricidio, una ribellione con assassinii, 
quattro omicidii, oltre i restanti .titoli men gravi. 
— Fra le aeconde lo stesso. parricidio, 0 la ribel- 
lione con assassinii contro i computati non venuti 
in potere della giustizia. Gli porgual presebti am- 
montivaro d 47, i contimaci a 20. — Trentacih- 
que furono i condannati (fidi presenti, e dodici li 
assolti — e le, pronunciate condanne furono due 
alla pena di morte, due ai lavori forzati a vila, 
due per 15 anni, uno per dieci della Stessa pena. 
Sette alla reclusione, uno alla rilegazione. — Di. 
cianove alla pena del carcere. Delle, condanne in 
contumacia, Nove portarono Ja pena di. morte, 
sette quella dei lavori forzati 4 vita, unà per la 
stessa pena per dieci anni, due la reclusione, uno 
la rilegazione, 


1 municipi di Castelfidardo dui RI 
presentanza provinciale di Ancona 
bino'è Posa Banne' 2402 di a 


; che prese nome 


ì nd Jer la colloe 

orifaio del compenso che gli amule pe 
© Le spese richieste per l'erezione di questo mo- 
numento ascendono a L. 26,475, segna 


di ‘questo progetto fu il municipio di 
per cura del quile fa già tracciatò 
del- monumento. 


Li; 


Casteltidardo, 
il disegno 
__Pe 


Daly ito tgili 
DE , etti , pes enne 
presso lo stampatore Balloni e io nei 
crezia Rolli, 


Erocessi contro preti 
Lagioii nél Lombardo del 22 ilé: | 
1 sacerdote Francesco Mozzoni, po 
dina e sette contailini dello stesso 

‘in stato d'accusa pei notissimi falti 
venuti il 22 gennaio prossimo passato. . , 
Sul Mozzoni pesa anche la circostanza di essere 


èg'i fuggito dal carcere quando fu arrestato la 
prima volta. 


di-Castel--|-fidondare. alla 


ha | dini, propone che. giustà i 


caro De | 
ana 


er ‘alla’ nostra industria; 


x Nenabrea inoltro, confermando la 


realtà ili vantaggi che 
delia scoperta dei suddetti nostri 


il desiderio dal sindaco 
al Consiglio votati i doviti ‘rîn- 


), siano d 
ingegdere Sommeiller per la gere» 


alii 


cme 
“dat propos Mito tosto. approvate all'unani. 
voli. i > 
, 1 consiglieri Baru® e Selopis facendo plauso aîle 
parole dei preopinanti ed alla deliberazione del 
Consiglio; chiedono poi, il primo, che Ja. Giunta 
Voglia secondare | esperimento di costruzioni di uh 
nuovo genere. che un ricco proprietario ha iù animi 
di tentare ; ed il {secondo che. prima di adi 
qualsiasi progetto di ristauro della poria. Pala} 
FAT ionti] Parri delle Scienze di dare il 
ardo, 


te Ù cura ‘lt î 


ed alla unanimità: 1° una maggiore “spesa per o- 
pere di adattamento delle sale. della amministra» 
zione e dei locali dgli uffizi municipali ; e 2" una 


— dl Pungolo di Milano ha il segaente dispaccio ! proposta della Giunta, s ata concerlata dal sindaco 


da Modena 21 aprile; 


e dal direttore generale delle carceri al ministero 


-« 1) parroco della Mirandola fu posto sotto pro- | dell'interno, relativa al cambiamento di località, ed 
cesso perchè rifiutossi, d'ordine del vescovo di Carpi, | conseguente concorso nella spesa; per la costru- 


@ benedire la bandiera del battaglione della guardia 
mobile diretta a Josi, del 

« Si procede anche contro.il vescovo.» 
ql Preccise cd assolutoria.-È " che 

célebre intentalu contro il si?. Mirés 

era Stato rinviato in soguito ad una sentenza della | 
Corte di cassazione francese, dinnanzi alla Corte 
imperiale di Douai, i 
dggpamo ora nei giornali francesi che questa 
lia assolto il sig. Mirés st tutti i capi delle pre- 
venzione, ordinando che, venisse immediatamente 
posto in libertà, Anche il conte Siméon è stato 
messo fuori di causa. Una dimostrazione ebbe luogo 
a Donai in favore del sig. Mirés. 

Non più mal.di mare. — ]) dottore 
Novew-Derstrow, partendo dal priocipio che il mal 
di mare sia una specie di vertigine, cagionata prin- 
cipalmente dalla perdita incessante d’ equilibriu, 
immaginò e fece costruiro una specie di sedia s0- 
spesa da un meccanismo simile a quello delle bus- 
sole. La persona. collocata su questa sedia, qua- 
lunque .sieno i movimenti del naviglio, è mante- 
nuta in una posizione verticale. 

« Quest apparecchio, dice il Cosmos, fu di già 
adoperato con successo e si può raccomandarlo alle 
persone deboli o malate che fossero costrette ad 
imbarcarsi per un lungo viaggiò. di 

—_ 


CRONACA. TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
Seduta del 22 aprile 1862, 


Presenti îl sindaco el i consiglieri Mottura, Far- 
cito, Pateri, Coppi. Cora, Benintendi, Agodino, La- 
vini, Duprè, Cossilla, Carmagnola, Pomba, Miglietti, 
Vogezzi, Chiavarinaw Baruffi, Trombotto, Corsi, Ba: ; 
ricco, Sclopis, Balbo, Gay di Quarti, Rignon conte, 
Tecchio, Sella Alessandto, Abbene, Barbaroux, Ri- 
gnon dottore, Ara, Pi.chia, Ferraris, Juva, Moris, 
Colla, Menabrea, Cassinis e Galvagno. 

All'ora indetta (le $ di sera) i consiglieri essendo | 
in numero sufficiente, il sindaco dichiara aperta la ‘ 
sessione di primavera. I 

Quindi imprende tosto lettura di una sua rela. 
zione in cuì, raggoaglia il Consiglio degli affari 
trattati o compiuti dalla Giunta municipale nel 
breve periodo che separa la presente dalla antece- 
dente sessione, accenna agli alari che saranno in 
questa rassegnati al io e per di dui norma 
gli sottomette un breve quadro: sintetico del bilan- 
cio Loss A da sai di 
Prende poscia a svolgere una sua idea, che in 
lui nacque dal desiderio di Irovaro il modo di pre ' 
parare alla città di Torino ùn avvenire menò in-| 
certo e indipendente daî rivolgimenti politici, ac- 
cennando come, per suo avviso, questo avvenire 
possa forse Irovarsi in un opportuno svicuppo dato | 
alla nostra industria... _ Bdiricatià. 

Narra gli incumbenti già da lui fatli por com 
pilare una statistica industria'e il più possibilmente 
esatta ; tocca dello circostanze che possono favorire | 
tale sviluppo e di quelle, non insuperabili, che lo î 
possono contrariare. Fa notare come le prime siano 
Jo stato attuale già abbastanza avanzato dell’in- 
dustria nostra, l'abbondanza e Ja forte caduta delle | 
acque che bagnano il nostro territorio; la generosa 
offerta fatta dall'ingegnere Sommeiller di rinun- ! 
ziare a valersi a profitto dell'industria torineso, del 
suo privilegio sulla applicazione della .. scoperta 
dell’aria compressa fatta da lui e dagli ingegneti 
Grandis e Grattoni, an: la singolare attitudine 
de' nostri operaì robusti, intelligenti, morali, dotati 
di sobtimepi d'ordine e di disciplina. E conchinde | 
col pregare: il Consiglio a wolergli dare il sussidio | 
dei lumi di ana speciale Commissione per concre- | 
lare quoste suo idee in un progetto da essergli a ! 
suo tempo rassegnato. | 

Questa relazione è accolta con unanimi segni di | 
compiacimento de' quali facendosi interpreti i con- | 
siglieri Lavini, Di Cossilla e Menabrea, e vivamente ! 
congratulandosene col sindaco, propongono la siampa | 


_ 


Torino;.Morra Carlo,.sid. 42, di Genova, composi- 


sla per porre mano. 
La seduta è quindi sciolta. 
3 IL Segretario Fava. 
Domani (24) alle ore 8 di sera la Società. di Eco- 
nomia politica sì riunirà nelle sale del Casino di 
commercio per tenervi seduta ordinaria. La que- 
stione da trattarsi è @ Sui progressi sperabili 
l'industria serica in Italia, » 


Venerdì 25 corrente, alle ore 8 di sera nelle sale 
Marchisio, via dell'Ippodromo, 8, avrà luogo un| 
concerto vocale ed istrumentale dato dal violon: 
cellista Carlo Casella col gentile concorso delle 
signore Carolina Ferni, F. Lacombe-Casel'a e %ig. | 
Sibilla. Eccone il programma : 7 I 

Terzetto in sì minore, di. Mayseder, per piano, 
violino e violoncello, eséguito dalla. signora La- 
combe-fasella, Sibilla 6 Casella; Fantasia sull’o. ! 
pora Linda di Chamouni®; di C. A. Casella, per I 
Violoncello, eseguita dal Casella; Romanza per. so- | 
prano di Schubert, cantata dalla signora Ferni; 
1° tempo e adagio del'a sonata ‘in sì bemolle di 
Mendelshon, per piano è violoncello, eseguito dalla 
signora Lacombe- Casella e Carlo Casella; /{ Tor- 
rente (armonia della natura) di Lacombe e Goria, | 
— Notturno e danza. villareccia, in ottave, eseguiti | 
dalla signora Lacombe--Casella ; Aria finale dell’o- | 
pera Beatrice di Tenda, cantata dalla signora Ca- 
rolina Ferni; Duetto nell'opera Guglielmo Tell, per 
violino e pianoforte, di (%sborne e Bériot, eseguito 


‘ dalla signora Lacombe -Casella ‘e’ signor Sibilla ; | 
‘Fantasia su un'Arià napoletana, per violoncello, di | 
- CL A. Casella, eseguita dal Casella. Maestro al | 


Piano, sig. Luigi Rossi di Parma, che gentilmente Ì 
favorisce, , 

Si trovano biglietti al prezzo di L. % presso i 
signori Giudici. e Strada, negozianti. di musica, 
piazza Carignano, e sig. Guadaguini.,, solto i por- 
tici di Po. 


—_ 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
le ore 4 pom, del giorno 22 fino alle & del 28 
a n 
Lucca Teresa nata Vercellino, d'anni .60, di 
Lemie; Caglieri Giovanni, id. 45, di Moncalieri ; 
Pisci Vitale, id. 21, di Cagliari, impiegato alla 
Corte dei Conti; Gerro Remiglio, id. 22, di Casti. 
Blione del Lago; Borghesio Maria nata Riposo, jd. 
52, di Alessandria; Ferrero Anna nata Sacco , id. 
32, di Torino, fruttivendola ; Taparelli D'Azeglio 
M.lla Costanza nata Algeri di Sostegno, id. 68, di 


tore tipografo; più, 10 da 1 giorno ad anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re è stato accollo în Genova assai 
festosamente, Visitò l'esposizione di Belle Arti, 
si recò al leatro Carlo Felice, dove ebbe le 
più calorosa acclamazioni. 

Alla sera percorse fra vivissimi applausi la 
via Nuova riccamente illuminata. S. M. era 
accompagnata dai RI. Principi di Piemonte 
e d'Aosta, giuntivi da Moncalieri. 

Partita a mezzanotte da Genova, S. M. 
giunse felicemente alle 8 di questa mattina 
(23) a Livorno, donde parti due ore dopo per 
Firenze fra le acelamazioni del popolo. 


La salma del principe di Capua ‘è stata 
questa mattina trasportata dall'albergo Trom- 
betta nelle tombe della cattedrale. Alle ese- 
quie non intervennero che i domestici della 

« Casa, 


î 
ret. - 


E 


zione del carcere giudiziario centrale cui il governo | 


per. 


ai 


de e rici 


Te 
j À È fa > A * e ti t4 & re } 
mente. Aosta cavalleria, di cià ‘eolbonetio, 
si reca di guarnigione a Modena. 

È Be Pali vici, 
i Palermo, parte pel suo posto. 


[ Il nuovo prefetto 4 ‘Milano. sig. marchese 
Salvatore Pes di Villamarina, è arrivato in 
quella città la sera del 22 corrente per assu- 
mervi l’esercizio delle sue funzioni. 

: PI 


d’OpintonE) 
ssftizaze: MI Parigi, 24 aprile. 
\.È fatto; non è fatto? È. bastevole 0 no? 
Senza dubbio l’imprestito russo va citato, 
‘ome vanno. citati iutti -gli imprestiti in ge- 
3 datchè appena ce ne abbisogna uno 
di nuovo, eccoyelo all'ordine del giorno, Dap- 
îria era il-banchiere Baring quello che do- 
‘veva farlo; ora pare che sia la casa Rotschild. 
dice che si, Parigi che no, insomma 
inte come Ippocrate e Galeno. Per 


nie | al ragione potrebbe essere troppo piccolo? 


oi lo comprenderete di leggeri. Se non ha- 
sterà a ritirare la carta moneta, sarà un colpo 
di spada nell'acqua. E temo pur troppo che 
la sia così. Da una settimana a questa parte 
il cambio russo ebbs il rialzo di un tre per 


cento. 


La disgrazia degli imprestiti russi era sem- 
pre quella, che prima di contrattarli, se ne 
doveva già l'equivalente ai banchieri in guisa 
che essi non facevano che rimborsar se stessi 
ed il cambio ne traeva uno scarso profitto 
mercè lo stato delle cose e la previdenza dei 
binchieri. Ed in questo momento il governo 
russo è più che mai debitore. Son già pa- 
recchi mesi, anzi quasi degli anni che è so- 
stenuto soltanto da tratte sopra banehieri di 
Londra e di Parigi, ai quali deve ancora V'e- 
(uivalente. 

Infrattanto il vento spira per gli imprestiti 
è sa è vero il proverbio che non si presta ché 
ai ricchi, i ricchi non mancano e se non 
sono i poveri che fanno gli imbprestiti, sono 
però essi che pagano lo scotto. 

Vi sarà noto come la banca di Francia 
dopo essere stata ingannata da un falsario, 
4 sopraggiunta derubata da nno dei suoi 

ti alla cassa, che è fuggito con 150 mila 
franchi. Alla vigilia uno dei governatori di 
essa si è fatto venire innanzi il commesso 
d'una casa di Parigi che pretendeva aver 
ricevuti mille franchi in azioni di miniere da 
un impiegato della Banca. 

« Signore, gli disse severamente il gover- 
natore, sappiate che i miei impiegati sono 
incapaci di infedeltà. » 

Per buona sorte il ladro fu colto, non si sa 
poi se sia stato ritrovato anche il denaro. 

Dicesi nuovamente che il governo spagnuolo 
si proponga di fare un prestito. Pare che il 
tesoro della Spagna sia al secco. L’annessione 
di San Domingo, la spedizione del Messico 
l'hanno smunto e per colmo di sciagura, Jungi 
dal poter far calcolo de’ proventi che ordina- 
riamente può ritrarre da Cuba e Portoricco, 
deve al contrario spedire ad esse dalla Me- 
tropoli dei fondi considerevoli per aiutarle a 
superare la crisi finanziaria che pesa soprà 
di essa. 

Correva voce iersera che il signor di Morny 
potesse recarsi a Londra per far visita al si- 
gnor di Fiahaut, la cui malattia ispira serie 


| inquietudini. Indipendentemente da questo mo- 


tivo, credo sapere che al viaggio non siano 
estranee le faccende politiche. 

I commissari del bilancio si occupano con 
somma alacrità dei loro lavori. Dicesi che la 
tassa sul sale possa soccombere e che quella 
sullo zucchero sia mantenuta in una parte 
soltanto, Credesi che la tassa sulle arti debba 
subire un considerevole aumento. Per qualcuna 
dî esse, per esempio, che si pagavano tre franchi 
di tassa registro, se ne pagheranno dieci. 
Malgrado ciò sperasi una sensibile riduzione 
nell’ esercito, specialmente nella cavalleria, 
che si vorrebbe posta sul piede di pace, È 
poco probabile invece che si proponga all’im- 
peratore, come si dice, una riduzione della 
guardia imperiale, sapendo che egli vi si op- 
porrebbe. 

Assicurasi che il contr'ammiraglio Jaurés 
venga nominato comandante della divisione 
navale. della Plata e che in questa qualità 
possa esser investito di formali istruzioni per 
esigere colle buone 0 colla forza quelle ripa- 
razioni che sono dovute alla Francia dalla re- 
pubblica di Montevideo. 

Trattasi anche di spedire una squadra fran- 
cese innanzi Atene: pare che il gabinetto in- 
glese sia stato informato di questa intenzione. 

I giornali legittimisti fanno credere esistere 
nuove mene muratiste a Napoli; ma io so 
che queste dicerie sono prive di ogni fonda- 
mento, i 

Dicesi che il\principe ereditario di Persià 


PESATA 


A 


visiterà, nel prossimo estate, la e l'In- 
in prossimo estate, Francia e 

Di fronte all’agitazione cagionata nel mondo 
marittimo dal itto del Monitor e del Ma- - 
rimac non è interesse constatare. 
Francia comunicò il piano delle sue 
corazzate alla Prussia, all'Austria; alla Svezia 
ed all’Italis. È il solo governo che agi con. 
tanta nobiltà in una questione così importante, 
mentre in Inghilterra questa specie di cose 
va tenuta nel massimo mistero. 1 

Domani infallantemente saranno rappresen» 
tati / volontarii del 4814, ma le modificazioni 
che si son dovute fare, ne alterarono notevol- 
mente l’impertanza. Per ovviare alle scene 
tumultuose che già si erano preparate, si sop. 
pressero quadri interi, personaggi, insomma 
le più piccole allusioni. 

ll layoro non sarà fischiato, ma ha ogni 
probabilità di cadere perchè manca di inte- 
ressé. 

A quanto si dice, l’esposizi one inglese sarà 
Splendidissima ed ì nostri espositori hanno as- 
sicurato un grande successo. Il governo fa il 
suo possibile per aiutarli; assegnò ad essi un 
credito di 25 mila franchi per ispese d’am- 
ministrazione, L'esposizione degli articoli mi- 
litari è in ispecial modo chiamata a far nù- 
scere una viva sensazione. 

Scrivono da. Berlino alla Corrispondenza Scharf 
di Vienna del 19, che l'atiggle gabinetto prussiano 
potrà difficilmente reggersi alla riapertura dolle 
Camere. Si crede generalmente che cadrà prima, 
ed in tal caso si aspetta un gabinetto di coalizione 


| del quale farebbero parte gli attuali ministri degli 


allari esteri, delia guerra e del commercio. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
- Napoli, 22 aprile. 
La banda di 60 briganti proveniente dalla 
Capitanata fugge verso lo stato romano; già 
inseguita sul Trigno, passò il Sangro. leri fa 
battuta sotto Rocca Rasa, su di un piano di 
5 miglia. l briganti ebbero 10 morti, . molti 
feriti e 22 cavalli presi. Essi furono. spinti 
verso la Maiella e sono alacremente inseguiti. 
Parigi, 23 aprile. 
Notizie di Veracruz ragano che una parte 
dei rinforzi sono arrivati. 
Lorencez è andato nell’ interno con Al- 
monte. 
Lisbona, 22 aprile. 
Alla riapertura delle Camere saranno pre- 
sentati i progetti di revisione delle leggi do- 
ganali. 
Firenze, 23 aprile. 
Alle 14,45 ant. lo sparo del cannone an- 
nunziava l’arrivo di S. M. alla stazione della 
ferrovia. Il prefetto, il municipio, il coman-. 
dante militare con brillante seguito di uffi- 


ziali della guardia nazionale e tutte le altre 


autorità la ricevevano. 

La truppa e.la guardia nazionale erano 
sotto le armi. 

Arrivata al palazzo Pitti S. M, ricevette le 
autorità, quindi si affacciò al balcone e fu 
applaudita entusiasticamente dall’immensa fol. 
la. La città è imbandierata. Oggi S. M. as- 
sisterà alle corse dei cavalli alle Cascine. Cre 
desi che questa sera riparta per Pisa, 

Parigi, 23 aprile. 

Nuova York,12. Una-battaglia è imminente 
presso Yorktown. 1 separatisti sono in numero 
di 100,000 ed hanno 500 cannoni. Furono cat- 
turate tre navi dal Merrimac. 


Notizie di Borsa. 


Fondi francen $ 
ld. id. . 442 00 
Consolidati inglesi 300 
Id. in liquid. p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 0407 
Prestito italiano 1864 5 00 
Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 


3 00 


ld. Str. ferr. Vittorio Eman. 

Id. ld. Lomb:-Venete |586 
Id. Id. Romane . 

Id. id. Avustriache 


Vienna, 23 aprile. 
E stata decisa una riduzione dell’ armata, 
non è però ancora deciso per qual epoca. 


[aiiedbitiatitentniteit iti acini 
G. ROMBALDO, Germie. 
CORTEI STILE RAEE E E TR A 


BORSA DI TORINO 
23 aprile 1862 : 
Fonni eg i Pra in liquidazione 
lidato + p. d. B. — ——_x 
Consolidato BOO Lib: © 60 7 60 09d]mag. 
Consol, 4j5 pag. Matt. . — — 69 10381mag. 


bi 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA |STABILIMENTO IDROTERAPICOnBRE 


Tutti i giorni il signor G. ARMAND, oculista-ottico di Parigi , inventore 
dei nuovi occhiali a vetro eristallo purificato, a curve convergenti, riceve 
gran numero di persone affette da debolezza alla vista. Questi nuovi oc- 
chiali convengono a tutte le viste faticate per l’età, il lavoro e le malattie. 
l successi che ha ottenuti in Torino ed in tutta l’Italia gli hanno jrocu- 
rato gli elogi di tutte le celebrità mediche. Il sig. C. ARMAND riceverà 

è ancora in Torino 412 giorni dalle 41 alle 5, via Doragrossa, n. 14, piano 1°. 


Lem | ORANDE LOTTERIA A PREMI (F- to 


Il dî UN MIELRONE 267,900 fiorini 

ripartiti su f18,89© nremii con garanzia dello Stato di Francoforte sul Meno 

: PREMII: Fr. 400,000, 200,000, 1dd,000, 60,000, 50,000, 
40,600, 20,000. 24,000, ccc. pagabili in contanti. 

La Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre 


ul prezzo di 
Fr. 45 } Fr. 7 50 Fr.38 75 
per un'azione intierd per una mezza azione —per un quarto d'azione 
pagabili con lettere «di cambio, francobolli, 0 contro nostro assegno — 
’ronto invio delle liste ofliciali - Prospetto e schiarimenti gratis. 
GUSTAVO CASSEL e COMP. Panchieri 
a Francoforte sul Meno. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


preso CRAVESANAFASELLA, porticidella F ieran.20e21. 


CEMENTO DI PORTLAND di Bonn 


Riportandoci alla soddisfazione generale con cui il nostro prodotto, grazie alle 
sto qualità snperiori, è accolto non solo nell’ ovest e nel sud dell'Aleragna, ma 
anche nel Belgio, nell' Olanda e nella Svizzera, ove sino a questi ulti tempi 
non si conosceva che il Cemento Inglese di Portland, noi offriamo al Pubblico 
un Cemento fresco ai prezzi i più moderati. 

La Società delle miniere ed usine di Bonn. 
La Fabbrica di cemento presso Bonn sul Reno. 


DEPOSITO DI GUANO DEL PERU’, VERO 


di D. Baldaino fu IR, via Valentino, n. 7, da €. Cerruti. 
NB. Si dettaglia al prezzo di partita. 


> STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE (40) 


(45 ore da Parigi — Treno diretto da Parigi a Ginevra per Macon) 
fondato e diretto dal dott. P. VIDART. — Anno £3°. 
Cura in'inverno — Bagni ferroidrati — Bagni terebentinati, 


Dirigersi per ischiarimenti e prospetto al contabile dello Stabilimento, e per 
consulti medici al dott. P. Vidart a Divonne per Gex (Ain). 


inrimi cn aiza s'pcmizi_____——_—_______________—_ 
Presso la Banca AGOSTINO PLUTINO, via Carlo Alberto, 32 
rimangono a vendersi pochi kilogrammi Semente bachi delle montagne 
di Calabria, località esente da infezione. 
Prezzo per cadun’oncia L. 12 — Id. Per cadun kilogr. L. 350. 


EXPOSITION DE LONDRES. 


CAPS RESTAURANT DE SARDAIGNE crovanni curanes. — 


Déjeùners et diners è la carte — Prix modéré, — 30, Greek Street, 
’ Soho. — Journaux Francais, Anglais, Italiens, etc. 


PREPARATI ELETTRICI se DOTT, LAURENTIUS 


(Memoria presentata all’Accademia delle Scienze di Parigi) 


dei denti: si usa a seccu; distrugge il tartaro e scioglie i sughi 
thy "o salivali; dà lo smalto e il lucido ai denti; guarisce le nevralgie, 
a'icigggie la carie e l'infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. 5. 
Rlisir Laurontius. Adoporato depo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. & 
Belcoelor. Con questa sostanza sì ottiene una colorazione graduata dei ca- 
pelli, senza lavarli, în biondo © castagno-chiaro. Prezzo 5 fr. 
Riettrocroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — 5 fr. 
Wiamaîsra. Rianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rughe 
e dà al viso il più bell’incarnato della giovinezza. — Prezzo 5 fr. 
KRozione Laureotius per far iscomparire i hitorzoli e le macchie ros- 


it brin e la purezza del colorito. Prezzo Syfr 
Panta di coralio per guarire le sorepolatore delle labbra e darvi un bel 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Sora. 


Deposito nresso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
OCCHI E PALPEBRE 

ti \ / ella vedova F.ARN a 
POMATA ANTIOPTALMICA i 


André di Bordeanx per guarire « 
prevenire le malatue cui vanno sog 
setti occhi è palpebre. — Questa pomata, la quale da un secolo conta success 
“avorevoli. trignfa dell'uftalmia egiziana © dell'oftalmia purulenta dei ragazzi 
Ua decreto imperiale ne autorizza la vendita. — Presso fr. f. È 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino 
H- Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d' Ialia 
(o etnzni id vii cià 


Sacwaria della LEGAZIONE BRITANNICA in sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Ccrsì. 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE ni COOPER 


o per le malattie bilioze, mal di fegato, male allo 'tumaco 
utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mai di testa 
-- Queste pillole sono composte di sostanze pu-amente vegeta 
senza mercurio o ulcun altro. minerale ; nè scemano -d’efficacia ch 
lingo tempo. -— Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1’ aziorle 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa‘alle funzioni 
del. sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Iisse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ intestinì, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 

di 4 lira e di 2 lire. 
DEPOSITI: in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far» 
> macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van. 
dini, via Emilia; in Hologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova. alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
gcudellari. — Agente commissionario în Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depaniò. e 


-tagit 


Spazzetta elettrica per la bellezza e la conservazione 


{ Rossa, n. 


Riettroderma por la riproduzione cla conservazione dei capelli. — LO fr. | 


fastre, Questa dova preparazione ha re.tituito ad un giande numero di signore 


“n Ì Mita. ja 


Giai 


SUL LAGO DI HALLWYL, CANTONE D'ARGOVIA SVIZZERA BRESTE! Wildegg.) 
mg e diretto dal Dott. Erismamm. — 19° ANNO D'ESERCIZIO. — METODO PBIESSNITZ — 


di lago, caldi ed a vapore. — Battelli, spasseggiat ene. — e » 
Dirigersi al Medico Direttore Dott. A. Îrispenn.. - veda nni ag 


Le Stabilimento Termale è aperto dal 15 Maggio al 1° Ottobre. —Dal 1 Ottobre al 15 Maggio il servizio è fatto alla richiesta degli ammalati 


Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sobo adoperate. 
, della milza, ostrazioni dei visceri, ecc. — Mopital ; 
Cetéstins : Affezioni delle 


‘Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, SO fr.—A Lione,35 fr,—A Marsiglia, 57 fr. 


SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI 
NOTA, — Le notizie mediche sovra Pg iene gto tipi dor 8,01 01: STOP NEI SO 


posizione delle ossa © del è, € contieno 
di Leras, farmacista, Dotkinc' scienze. 
i Joduro ili ferro, è guarisce rapida» 


i ferro allo stato liquido. le osservazioni 
fatte negli spedati di Parigi e riportate nel pro- 
gramma risulta essere superiore alle Pillole 
oblio 
mente i colort pallidi, i mali di stomaco, le digestioni diMcili, lo sfibramento del sangue, l' indel limento delle forze, la perdita dell'appetito, 
le menstruazioni dificili è gli scoli bianchi. È il mig'iore succedanco dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3.25. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale , n: 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Raglivo Uries, 4. — Vendesi: Torino 


Dopoalto geoerale presso l'Agenzia D. Mondo, Terizo, via Quuedale, G; Napoli, Stiisa Casa. 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Ferro 
Bonzani, Nepanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi-Ravizza, Miva-Palazzi: Novara, Caccia ; Firenze, Pieri: Livorno e Pisa, Perrouxe 


Questo nnovo ferruginoso. assimila la com- 
y ‘ À ru. È | a | 
FOSFATO DI FERRO 
\ P| 
trattato coll'idrogeno, alle Pillole cd al Si- 
2 nalle prineipali farmacie d'italia ” 


DECIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE 

VENDIT A di Vaglia di Obbligazioni dello 

Stato (creazione 27 magefo 1834) 
da estrarsi dall’Amministr, del Debito pubblico 
il 50 aprile 1862; 4. premio L. 30,000 — 
2. L. 435,000 — 3. L. 10,000 -- 4, L. 8,000 -- 
3. L.840. Recapito ?Ila Drogheria Achino, piazza 
8. Carlo, n. 2, Torino. Contro bnono postale 
di L. 2$ si spedisce Tranco ed assicurato. 


Saluto perfetta conza m dicina, no purgazione, nò sposa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


: DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delltioso alimento riparatore fa S:onomizzare in rimedi) cinquanta volte in sul 
prezzo, vale per le caltive digestioni (dispepsia), gastriti, E esrtn enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti © atnosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
I satarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ed 1 dolori, de dissenterie, | crampi, gu apasimi di stomaco, le 
i itazioni, emieranie, le affezioni biliore e nervose, quello del fegato, del olmoni, delle reni, 

lella vescica, l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, lo scrofole, le eruzioni one 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di enore e vomiti durante la #ravidanza e dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronebiti, le consunzioni, l'inflacchimento dei mnscoli, lo irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la pera della memoria, i mali di testa, { ramori alle orecchie, la pletora, 
"abesità, le congestioni cerebrali, le idee o gti umori tristi, il difétto di caldo, ecc. Questo rimedio 
sentiene una quantità di principli nutritivi e di elementi riparatori ai guess, ‘carrello ed at 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, © quindi sostiene lio le forre fisiche e moral); 
ristabilisce ìn poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appotito e s confà 
agli stomachi anco î più aMevoliti. 


Ecco un brevè estratto di b5,00© guarigioni perfette: 
N. 32,084, il dnca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. N, 56,486, il 


DEPOSITO di 
THÈ DELLA CHINA 


| delle migliori qualità, presso la drogheria 
| ACHINO, Torino, angolo di via Nuova 
| e piazza S. Carlo, casa Natta, n. 2. 


DA VENDERSI 


| 

| LA VILLA DI TASSERA 

1 e beni uniti 

| posti la maggior parte nel comune di 


Alserio, Mandamento di Como in Lom | tonte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dis a (gastralgia) con tutti | mali nervosi, 
| bardia £ spasimi, crampi, nansoe, dolori al petto e tra le sp. — N, 46,074, Il colebre professore dottor 
ù il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo 


medico Ure, di costipazioni e norvosità, — N, 42,644 
sità, — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Donn, di consunzione (tisi), tosse, asma, — N, 47,424, 
| MaJamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di norvì, indigestioni, eruzioni, isteria, ma, 
linconin. — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrite è di tutti gli orrori d'ona 
treîtabilità nervosa, — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
Ji mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasim' e nausee. — N. 56,213, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'opilezsia, — N. 36,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala digo- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 54,614, il barone di Polen preteso di Lan n, di costipazione 
bscinata e dolori ai nervi. —N, 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. , signor James Roberts, to, 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., I, Regent-street, a Londra, e 26, place 
Vendome, Parigi. |. 
Derosrri: Ancona, A. Sabattini e C., 

droghiere, Bologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Ga, 

gliardi, contrada del Catena, 226. Lodi, Benedetto Meroni, Milano, Zanoni e Barbetta. 

contrada di S. Ambrogio alla Palla, 3316; Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 4423: 

Paolo Polli, corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini del Duomo, 4025 ; Leonardo Nana, 

contrada de Mercanti d'oro, 5321 : Gaetano Birachi , corso. Viltotio Emanuele, 574; Andrea 

Falciolo, contrada di Brera, 1. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 73 0 74. 

Padova, Teofilo Ronzoni, Parma, dottore Adolfo Guareschi e Sergio Dell'Aglio, droghiere. 

tags —= | Torino, Gio. Batt. Ferrero fu Agostino, Vla Provvidenza, 34; Giovanni Achino, «roghiere, 
’ L NEGOZIO DI G VERGNANO piazza S, Carlo, 2; Carlo Massano c. C., viale del Re, Felice Regolino, via ltoragrosta; Co- 
i ° | sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa: Depants, via Nuova. Vercelli, Princetti Co- 
in Torino, via S. Maurizio già Itosa stantino, Venezia, P. Ponci, farmacia all'Aquila nera. 
2, Vendita dì Seme Prezzi DILLA Moralonta Arnblom i SrALIA 
(n scatole di laita involte in corta stampata nol sigilio della Casa, 
senza di che non porsono essere genmine. 


| La suddetta villa è posta fra le più 
| amene situazioni del Piano d' Erba, di 
| recentissima ed elegante costruzione, 
| con ampie Scuderie, rimesse, vasto giar- 
da all'inglese cintato, con diritto 


d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recente 

| costruzione in tutto di censuarie perti- 
\ che 319. 15, censita sc. 1569. 1. 6. Perle | 
traltalive del contratto €he potrà aver 

| lInogo anche per permuta, dirigersi in 
| Milano dal proprietario, abitante nella 
| contrada di San Giovanni alle 4 facce 
‘al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 

| rito al n. 1317. | 
| 

| 


e Vincenzo Dellnigi. Pergamo , Lorghzo Terni, farm, ‘ 
ia, chimico-farm. Como, Pietro Pa- 


} | 


Bachi da sota falla in regioni | 


| 
| 
| 
| 
— | 
I 
| 
I 
I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di serivere alla Casa di Londra franco, pet avere 
il consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno e dà una 
Bisogna guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte da 
timili. Chiedete ta Farina di salute MRevalenta Ara- 


Du Barry and C., 77, Regeni-street, London, su cia- 
ra farina di salute, 


| immuni da malattia ed in clima con- | y canestro del pesodi lib. 12 brutta fr, 2 50 Qualità soprano 
facente al Piemonte. n dilib., 4 + 450} Heanertrodelposodilib. 4. mm. 10.30 
ica tt 5 di lib. 2 " f- » dilib è*. | 018 
| RIVARA _ . dilib, 5 = 47 50 - pi ta P 2. (0 
\ ) \ . di lid, 12 +50 - 5 410, 62- 
SI CERCANO AGENTI 
| 


Il sottoscritto incaricherebbe volon- | quesi'importanie arucolo, 
| foràuna agl' importatori, — 
ersone immorali e sotto nomi alquanto 
a Du Barry, mrunita del sigillo rog! 
teuna scatola, e non prendete alceun'alt 


COPAHINE-MEG 


Guarigiono pronta e certa dello malattie contagioso. 

Cura cenosciuta e prescritta dal 1840 in poi. ci segg gradevole, discrela e 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copabina, semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Josese, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente 
Commissionario per l’Italia, D. Moxrò, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi , 
Forino, Bonzani. Depanis ; 
Navara, Caccia; Bologna, 


PILLOLE MORISON 


Euston Road London. | 
Oznuno conosce la. rinomanza delle | 
| Pillolo Morison del Collegio Bri. | 
tannico di Sanità. Kese sono di due gradi, 
diversi tra loro per diversa intensità di 
forza. 1) N. @ è un aperitivo blandis- 
simo, sebbene efficiente, clie ha la virtù 
di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
gli omori biliosi del corpo, Il N! ® ha 
l efficacia di espellere non solo questi, 

I 


tieri della vendita per commissione dei 
suoi prodotti una Casa che conosceste 
l'articolo ed avesse delle relazioni estese. 
| Si garantisce di corrispondere una di- 
! sereta provvisione. Indirizzarsi franco a 
| C. Wakcxer, 

i fabbricante di colori bronzo 
| a Stuttgard nel Wurtemberg. 
Il 

Ì 


x 

NON C'EINGANN 
I 

Si cerca un giovane dabbene che pos- 

| sieda da 30 a 60 mila fr. per interessarlo 

| in una Società anonima per l’ esercizio 

immediato di una muova scoperta che | 

può essero attivata dall'inventoro senza 

occorso di macchine speciali, dalla quale 

si può trarre annualmente nn henefizio 

netto di 200 mila fr., Si possono sommi. 

nistrare tutte lo prove dell'ammancabile 

| riuscita di questa intrapresa Il capitale 

| richiesto può essere) nilir o tro 

| mesi. Por lutta }a durata. dell’ 1mpresa 

il capitale è pressochè integralmente as- 

| «icurato, Indirizzarsi con Vettora franca 

| slle iniziali BL. (9. C., n. 1562, forma 

| in posta, Ginevra. 


leratti e nelle principali farmacie d' Italia. 
ai BALSAMO 


| CONFETTI LEBEL è COPAIVE, 


approvati dall' Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal. Coneiglio degli 
ber come superiori a intto To capsule 
od iniezioni per la guarizione radicale 
an pochî giorni delle malattie siflitiche 
le più inyoterate. 

i scatola contiene un'istruzione fir- 
mata dal cre A. pag pere To» 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Homa 
De Cesarìs; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 


senza, Robarte (farmacia inglase). 


COLLA LIQUIDA pitt: 
lare }l legno, ia porcellana , » marmo , 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto che si vuol: racco: 
mod-:o. - Prezzo dei fucons cont. 70 e 

1 di. Deocsito présso l'Axénzia D 
dai! (ep, dale, ». è 


L) enuina 
POLVERE D'IRBOS""::" 
renze per profumare gli abil, per la 
biancheria, a toeletta per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. De- 
sito presso l'Agenzia D. Monno, via del 


Ospedale, num. 5. Torino 
(ei ret Rc sita 


Tip. devi Upinione diretta da O. Carbone 


ma gli umori sierosi, acri, putridi, che 
vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
delle scatola piccole 1. 2 50; triplice 
quantità L. 6. Polveri L, 2 50. Unguento, 
vaso pice, |. 3, pranco L. 7. — Agente 
commissionerio in Iralta D. MONDO, 
Torino, via Uspedale n. !%. Vendita: To- 
rito da Renzani è da Dbpanis, © nelle 
privoipan fermecie delle clià d'Italia. 


Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora. 


